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Educazione alla democrazia

ed

   al rispetto della persona  e dell’ambiente 
1) I diritti del bambino e della bambina nella 

    nostra epoca e nella nostra realtà

2) L’Ecologia  (vista come contributo alla

    sensibilizzazione dei fanciulli al valore

    dell’ambiente in cui viviamo e alla sua difesa)

I Diritti del bambino e della bambina

nella nostra epoca e nella nostra realtà
Ambito Linguistico-espressivo
Classi   II^ A  -  II^ B

PREMESSA

E’ opinione comune che il tempo della nostra attualità si caratterizza per la mancanza                           di alcuni valori e per l’affievolimento di altri. Crescono sempre più, dicono i sociologi, le prepotenze e le prevaricazioni di coloro i quali detengono anche piccoli poteri e la gran parte delle persone umane è sottoposta quotidianamente a sopraffazioni ed umiliazioni di ogni genere.

I bambini, soprattutto nell’ultimo decennio del nostro secolo, stanno pagando un prezzo altissimo alle violenze dell’adulto, ma anche ai suoi vizi e alle sue depravazioni

che costituiscono, in questo particolare momento storico i pericoli più grandi per l’infanzia.

“I Diritti del bambino e della bambina” sono calpestati con allarmante regolarità da moltissimi adulti con i quali i piccoli devono necessariamente interagire. I loro stessi genitori , i loro insegnanti, gli istruttori sportivi, gli amici più cari, rappresentano, in molti casi, i soggetti più pericolosi, quelli che possono stravolgere o, addirittura, togliere anche la vita del piccolo indifeso.

Discutere di tutto ciò con bambini di sette-otto anni non è facile ed un approccio sbagliato al problema potrebbe provocare anche grossi danni per le tensioni che potrebbero essere innescate e per le paure che potrebbero derivarne. La scuola, però, ha il dovere di proporsi come ambiente educativo non solo di apprendimento, ma anche di vita, di relazione, di esperienza e di cooperazione e deve farlo promuovendo attività che abbiano  nel loro svolgersi i geni dei valori che si vogliono recuperare, senza cadere nell’inutilità della trasmissione passiva e della dettatura sterile delle regole da seguire.

E’ per questo motivo che “I Diritti  del bambino e della bambina” vengono proposti nel ruolo di  “contenuti” di un’attività di drammatizzazione che persegue una serie di obiettivi , a loro volta finalizzati alla realizzazione di una grande finalità coincidente con il  “saper vivere sul nostro Pianeta, interagendo positivamente con le persone che lo abitano e con gli ambienti che lo formano”

L’ambito linguistico-espressivo, quindi,  sarà il contenitore in cui le attività previste dal progetto saranno svolte e la manifestazione di fine anno costituirà il momento di verifica, ma anche di comunicazione  delle necessità dei bambini e di richiesta di comportamenti adeguati a tutti coloro che assisteranno alla rappresentazione.

Pertanto, al di là della finalità generale perseguita, il progetto sarà articolato per obiettivi specifici che avranno  una duplice funzione:  puntare alla modifica dei comportamenti  non positivi e al consolidamento di quelli adeguati;  realizzare acquisizioni di tipo scientifico attraverso l’uso della lingua italiana arricchita dai codici visuale, gestuale, musicale.

FINALITA’

· Conoscere i  propri diritti e quelli degli altri

· Conoscere i limiti della propria libertà

· Ottenere dagli alunni adeguati  comportamenti nell’interazione con gli altri

· Sensibilizzare gli adulti che interagiscono con i bambini circa i loro bisogni e i loro diritti

OBIETTIVI  DIDATTICI  SPECIFICI 

· Leggere e capire un testo espositivo
· Leggere e capire un testo regolativo
· Saper rappresentare una situazione mediante l’uso di più codici comunicativi associati (linguistico, gestuale, mimico, ecc.)
· Saper ironizzare su un fatto o su una situazione
· Saper rappresentare, insieme con altri, una situazione drammatica
· Saper rappresentare, insieme con altri, una situazione comica
· Saper inviare un messaggio eloquente mediante la rappresentazione di fatti e situazioni.
ATTIVITA’

· Lettura dei diritti del bambino e della bambina
· Commento e discussione su ognuno di essi
· Rappresentazione di ognuno di essi mediante il disegno
· Rappresentazione di ognuno di essi mediante la gestualità
· Rappresentazione di possibili situazioni che possono crearsi per il mancato rispetto di uno dei diritti
· Rappresentazione di una situazione che simuli l’esito negativo del mancato rispetto di uno dei diritti
METODOLOGIA

Le attività previste saranno così realizzate:

l’insegnante attiverà l’interesse dei bambini simulando una situazione di prevaricazione nei loro confronti e chiederà di commentarla e di classificarla;

sarà facile, quindi, presentare la Carta dei diritti del bambino e della bambina e proporre di leggerla e commentarla. Si realizzeranno, successivamente disegni  rappresentativi delle varie situazioni in cui un diritto calpestato provoca un danno fisico o morale e, subito dopo si passerà alla rappresentazione delle medesime situazioni mediante la drammatizzazione e la gestualità. Si realizzeranno, infine, cartelloni e slogans da sistemare sul palco al momento della manifestazione finale.

VERIFICA E VALUTAZIONE

I momenti di verifica saranno tanti ed avranno lo scopo di osservare i comportamenti degli alunni nelle situazioni che si creeranno spontaneamente o che verranno indotte dall'’ insegnante. Sarà proprio l’osservazione dei mutamenti comportamentali che darà la misura della riuscita dell’attività.

In itinere, comunque, saranno osservate anche le modalità apprenditive degli alunni ed il loro modo di esporre, di simulare, di decentrare il punto di vista, di saper cogliere il significato di una proposta e di saper formulare una regola comportamentale.

ECOLOGIA

Classi:     IV^ A  -  IV^ B

Obiettivi educativi:

1) Sviluppare le capacità creative e sensoriali

2) Offrire agli alunni la possibilità di esprimere creativamente interessi e attitudini

3) Educare alla socialità, alla convivenza democratica, al rispetto della persona che, insieme alla tutela di tanti altri diritti, ha il diritto di vivere in un ambiente sano

Obiettivi didattici:

1) Saper usare in modo significativo i codici non verbali (grafico, pittorico, mimico,

     gestuale, musicale)

2) Acquisire una mentalità aperta al rispetto della natura ed assumere 

     consapevolezza delle nostre responsabilità verso l’ambiente che ci circonda

3) Cogliere la dimensione, le cause e l’incidenza nella vita quotidiana di un

     preoccupante fenomeno odierno

4) Delineare alcune possibili modalità di intervento per la salvaguardia del 

patrimonio naturale, storico, artistico del Paese

Attività:

· Drammatizzazione: “Un mondo più bello”

· Rappresentazioni grafico-pittoriche sul tema dell’inquinamento

· Canti e danze

Contenuti:

· Lettura guidata di articoli di brani che problematizzano gli aspetti essenziali delle conseguenze dell’inquinamento per la vita dell’uomo

· Conoscere le principali fonti di inquinamento dell’aria, della terra e dell’acqua

· Cogliere la necessità del riciclaggio dei rifiuti come ausilio e mezzo per offrire all’uomo “Un mondo più bello”

Forme di intervento

Nelle attività previste dal progetto saranno coinvolti tutti gli alunni suddivisi per gruppi secondo le abilità.

La Pace

Classi:   V^ A  -  V^ B

Obiettivi educativi:

1) Sviluppare le capacità creative e sensoriali 

2) Offrire agli alunni  la possibilità di esprimere creativamente interessi e attitudini

3) Educare ai principi di libertà, di convivenza democratica, di legalità, di solidarietà, di accettazione e di rispetto delle diversità

4) Intensificare i rapporti con le famiglie e le altre agenzie educative presenti nel territorio per guadagnare insieme una maggiore coerenza di atteggiamenti e un maggiore impegno educativo

Obiettivi didattici:

1) Saper usare in modo significativo i codici non verbali (grafico, pittorico, mimico,

     gestuale, musicale)

2) Acquisire una mentalità aperta al rispetto, al dialogo, all’incontro

3) Prendere coscienza del valore della pace

4) Prendere coscienza dei diritti inviolabili dell’uomo e dei popoli

5) Conoscere scopi, funzioni, struttura degli Organismi internazionali che promuovono la pace nel mondo

6) Approfondire, attraverso documenti, la conoscenza ed il significato della scelta della non violenza

7) Orientare e modificare, eventualmente, le proprie scelte per costruire momenti di pace in ogni occasione d’ incontro

Attività:

· Drammatizzazione: “ Venti di pace”

· Rappresentazioni grafico-pittoriche sul tema della pace

· Canti e danze

Contenuti

· Conoscere la Carta internazionale dei diritti dell’uomo e del bambino
· Conoscere le Carte Costituzionali di alcuni Paesi europei ed extraeuropei
· Lettura di testi poetici e di prosa sull’argomento “Pace”
· Conoscere la vita di grandi personaggi operatori di pace nel mondo (Gandhi, Kennedy,  Madre Teresa di Calcutta, Giovanni Paolo II°)
Itinerario didattico:

· Consultazione dei Diritti internazionali: analisi e riflessioni

· Lettura guidata di articoli di stampa, di testi poetici, di brani che problematizzino gli aspetti essenziali della guerra

· Verbalizzazione di proposte per realizzare un mondo di pace

Le proposte suddette seguiranno i criteri di ludicità, varietà e gradualità.

Forme di intervento:

Nelle attività previste dal progetto, saranno coinvolti tutti gli alunni suddivisi per gruppi secondo le abilità.

	   ORGANIZZAZIONE E TEMPI





CLASSI COINVOLTE:         II^ A  e  II^  B  #   IV^ A  e IV^ B   #  V^ A  e  V^ B

   

TOTALE ORE DA IMPEGNARE:            N.  36


PERIODO DI SVOLGIMENTO:          dalla prima settimana del mese di Marzo

                                                                   alla prima settimana del mese di Giugno


ORARIO DELLE ATTIVITA’:              n. 1- incontro settimanale di h. 3 da

                                                                    concordare con i genitori degli alunni

                                                                    coinvolti nel Progetto                                    


                                         GORDANO     BERTA 

                                         CARINO       CARMELA

                                         RUFFOLO      ERSILIA

                                         SIVIERO      MARIA

 INSEGNANTI  COINVOLTI             PISANI        TERESA

                                         RICHICHI     RITA

                                         SALATINO    FILIPPINA

                                         PURI           CECILIA

Il calendario dettagliato sarà comunicato alla Direzione del circolo

non appena definito e le variazioni, possibili in itinere, saranno tempestivamente comunicate.







